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Voto favorevole dell'assemblea lucana 

Approvato in aula 
il progetto 

del PCI per Senise 
Tra pochi mesi sarà colmato d'acqua l'in
vaso - Le garanzie chieste dai comunisti 

Nostro servizio 
POTENZA — L'assemblea consiliare della Regione Basilicata 
ha approvato dopo un ampio dibattito, la mozione presentata 
da tempo dal gruppo del PCI sulla diga di Senise, colmando 
un ritardo che appariva sempre più ispiegabile. Infatti, mentre 
i problemi creati dalla costruzione dell'invaso di Monte Coto
gno si esasperano col passare del tempo e crescono le preoc

cupazioni sul tanto temuto 

Incontri 
e iniziative 

unitarie 
PCLPSl 

a Cagliari 
e Crotone 

CAGLIARI — Azione unita
ria tra PCI e PSI per la 
campagna elettorale, con l'o
biettivo di consolidare ed 
estendere l'esperienza delle 
amministrazioni di sinistra; 
accordo per una giunta re
gionale di unità autonomisti
ca. da raggiungere solleci
tando un pronunciamento 
chiaro delle altre forze poli
tiche, in particolare della DC, 
che invece continua a muo
versi nell'ambiguità e nell'in
certezza: questo il risultato 
dell'incontro tra i due mag
giori partiti della sinistra sar
da. Mentre Ghinami tenta di 
salvare in extremis l'esecuti
vo (ieri si è avuta una riu
nione dei partiti della mag
gioranza); il PCI riconferma 
la necessità di una svolta 
profonda nel governo della 
Regione invitando tutti i par
titi autonomistici a pronun
ciarsi con la massima chia
rezza. 

All'incontro tra i due par
titi della sinistra, per il PCI 
erano .presenti il segretario 
regionale compagno Gavino 
Angius, i compagni Carlo 
Sanna, Anna Sanna e Lello 
Sechi, della segreteria regio
nale, ed il compagno Luigi 
Pirastu, del direttivo regiona
le. I socialisti erano rappre
sentati dal segretario regio
nale compagno Paolo Atzeri 
e dai compagni Emidio Ca
sula, Piero Puddu e Marco 
Cabms. 

« Abbiamo affrontato senza 
veli diplomatici la situazione 
politica isolana ed i problemi 
che si pongono ai partiti nel-
lattuale momento. Lo sforzo 
va portato avariti per deli
neare un quadro politico che 
veda impegnati i partiti del
la sinistra, soprattutto in vi
sta delle imminenti elezioni 
amministrative»: Ha affer
mato il compagno Paolo At
zeri. «Il PSI — ha aggiunto 
Atzeri — ha avuto modo di 
dichiarare la sua completa 
ed assoluta disponibilità a co
stituire una giunta regionale 
di unità -autonomistica. Si 
tratta ora di vedere se negli 
altri partiti esìste una analo
ga disponibilità. Comunque, 
per i socialisti lo scopo non 
è di privare oggi la Regione 
di un esecutivo, ma di pro
cedere verso un quadro poli
tico diverso». 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino An
gius a sua volta ha dichia
rato che l'incontro tra le de
legazioni dei due partiti del
la sinistra si è rivelato utile 
e positivo. «Con i compagni 
socialisti — ha detto Angius 
— abbiamo esaminato la pos
sibilità di sviluppare una 
campagna elettorale larga
mente unitaria. In particola
re occorre rafforzare ed 
estendere l'esperienza delle 
amministrazioni di sinistra. 
Come è noto le sinistre go
vernano in Sardegna tre pro
vince su quattro e la metà 
dei comuni ». 

« Sul problema della Regio
ne — ha aggiunto Angius —. 
Il PCI riconferma il giudizio 
noto. Un giudizio che si è 
rafforzato dopo gli ultimi e-
pisodi « in Consiglio, quando 
la Giunta regionale è stata 
messa per due volte in mi
noranza. Bisogna arrivare ad 
una svolta profonda, ad un 
cambiamento netto nella di
rezione della Regione. Anche 
i socialisti condividono le no
stre preoccupazioni, ed av
vertono il disagio di una si
tuazione politica deteriorata. 

» • • 

CROTONE — Le delegazio
ni del PCI e del PSI con l'in
contro di domenica hanno 
avviato un «dialogo interrot
to da tempo a causa delle 
vicende politiche che hanno 
Interessato la città dì Cro
tone. E' bene ricordare che 
n Crotone da un anno go
verna una giunta di centro 
ministra con un sindaco de 
mocrisfTano. Nel comunicato 
espresso congiuntamente i 
due partiti hanno sottolinea
to i punti centrali, della di
scussione inerente problemi 
presenti nella città e nel suo 
comprensorio. 

« Dopo una ampia disami
na della problematica nazio
nale. regionale e locale, si 
legge nel comunicato è sca
turita l'esigenza della ripresa 
di un rinnovato rapporto fra 
i due partiti della sinistra. 
ha fatto chiarezza, visti i nu
merosi minti di convergenza 
nell'analisi della situazione. 
Pur nell'attuale diversa collo-
caz'one amministrativa di 
Crotcne. conclude il comuni
cato. i due partiti nanna rav
visilo 'a necessità — in vista 
della imminente consultazio
ne elettorale — di approfon
dire i temi della situazione 
politica, economica e sociale 
felle popolazioni del Croto-

dopo-diga, la Regicoe bril
lava per inerzia. Come è no
to tra pochi mesi alcune 
centinaia di ettari di terreni 
fertilissimi, con tradizioni di 
colture ortofrutticole secola
ri, saranno sommersi dalle 
acque, privando circa sette
cento famiglie dei loro giar
dini, spesso unica fonte di 
reddito, e al tempo stesso 
con la fine dei lavori di co
struzione della diga più 
grande d'Europa in terra bat
tuta, rischiano di perdere 
l'occupazione circa quattro
cento operai, oltre a decine 
e decine di lavoratori auto
nomi, quali i camionisti. 

Il capogruppo del PCI com
pagno Vincenzo Montagna 
nell'illustrare in Consiglio la 
mozione ha ricordato come -
l'invaso di Senise fosse sta
to accettato dalle popolazio
ni di quel comune anche 
per la preziosa opera di per
suasione delle forze politiche 
democratiche a fronte del
l'impegno del governo e del
la Giunta regionale per al
locazioni compensative di 
attività economiche perdu
te e di altri investimenti; 
nella zona complessivamen
te gravitano 45 mila abitan
ti. Invece, l'agglomerato in
dustriale, pur definito nella 
parte di classificazione for
male e giuridica, pressoché 
interamente " finanziato per 
le-necessarie infrastrutture, 
non si offre ancora come oc
casione di investimenti e 
quindi di creazione di posti 
di lavoro sostitutivi: le ope
re pubbliche a finanziamen
to cassa, procedono con estre
ma lentezza; i programmi 
irrigui e il recupero dei ter
reni golenali, non si presen
tano con i connotati della 
utilizzazione nel breve e me
dio periodo. 

Di fronte ad una situazio
ne così drammatica e in pre
senza del totale disimpegno 
del governo centrale e della 
non adeguata azione della 
Giunta regionale, il compito 
delle forze politiche demo
cratiche — secondo lo spirito 
dell'iniziativa del PCI — de
ve essere quello di assume
re in proprio, operando con 
gli strumenti disponibili e 
con azioni immediate a li
vello locale e regionale, la 
vertenza nei confronti di en
ti pubblici e privati che devo
no tener fede agli impegni 
assunti. Una vertenza — ha 
detto il compagno Montagna 
— che supera la visione ri
stretta di quanti, privi o 
incuranti di visioni attestate 
su effettive ipotesi di svi
luppo, predicavano sterilmen
te la utilizzazione del bene 
acqua, la chiusura autarchi
ca regionale, la contrapposi
zione fra Basilicata e Pu
glia. ' 

Il compagno Michele Ca
scino, capogruppo del PSI, 
nell'apprezzare lo spirito co
struttivo della illustrazione 
della mozione, ha detto che 
parlare di Senise è come 
mettere il dito nella piaga, 
specie se ci si rifa agli im
pegni assunti relativamente 
allo sviluppo della zona nel
la passata e nell'attuale le
gislatura. 

L'assesosre regionale alla 
agricoltura Coviello infine, ha 
illustrato i progetti attivati 
per la zona: il «pacchetto 
Senise» che comprende un 
progetto di sistemazione 
idraulico-forestale a monte 
della diga sul Sinni già in 
appalto per un importo com
plessivo di cinque miliardi e 
mezzo che ha lo scopo di 
proteggere il bacino idrogeo
logico per impedire l'interra
mento della diga; il progetto 
produttivo per la forestazione 
finanziato dalla Regione con 
la istituzione a Senise di un 
vivaio agro-forestale che con
sente l'occupazione fissa di 
circa quaranta addetti. Anco
ra l'assessore ha anticipato 
notizie circa l'intesa rag
giunta con due organizzazio
ni cooperative per localizza
re un conservificio nella me
dia valle del Sinni. 

La mozione proposta dal 
PCI è stata quindi approva
ta all'unanimità dopo una 
integrazione proposta dal 
presidente della Giunta Ver-
rastro. Essa impegna la Giun
ta regionale: 

O a verificare lo stato del
l'istruttoria dei vari pro

getti facenti parte del pac
chetto Senise presso la Cas
sa del Mezzogiorno; 

© ad operare affinché per 
i quattrocento lavoratori 

in forza nei cantieri di co
struzione della diga, vi siano 
sin d'ora adeguate garanzie 
circa la continuità dell'occu
pazione: 

O a predisporre, anche di 
concerto con la Cassa 

del Mezzogiorno, un piano di 
forestazione e di assestamen
to idrogeologico a monte 
dell'invaso, a fini produttivi 
e di difesa del suolo: 

O a definire il piano di re
cupero dei 1500 ettari 

di terreno irriguo; 

O a sostenere, anche d'in
tesa con la Regione Pu

glia, l'inserimento del Seni-
sese nella logica degli inter
venti previsti per là fase suc
cessiva al completamento del 
Centro siderurgico di Taran
to, con particolare riferi

mento alle attività indotte. 

a. gì. 

Presentato un piano alla Regione per i terreni di Santa Croce di Mugliano 
> 

L'agrario è sempre «latitante» 
e la coop richiede i 200 ettari 

A maggio la terra abbandonata era stata occupata dai giovani e dai braccianti della « Fantina » — La doman
da di affitto era stata respinta dopo la promessa, mai mantenuta, del proprietario di trasformare le colture 

Nostro servizio 
S. CROCE DI MAGLIANO — 
I tecnici della Lega delle 
Cooperative del Molise hanno 
ultimato in questi giorni il 
piano di coltivazione e di svi
luppo per le terre dell'agra
rio assenteista Piccirella, per 
conto della cooperativa agri
cola « Fantina » di S. Croce 
di Magliano. Come si ricor
derà, nel maggio scorso l'in
tero Comune era sceso in 
piazza a fianco dei giovani e 
braccianti della cooperativa 
la « Fantina » per sollecitare 
la trasformazione colturale di 
queste terre — circa 200 etta
ri pianeggianti — che vengo
no coltivati tuttora a grano, 
mentre esiste nella zona una 
forte disoccupazione brac
ciantile. In quella occasione 
si chiese all'agrario in que
stione l'affitto delle terre op
pure la trasformazione del 
tipo di coltura che si effet
tuava. 

Dopo una serie di incontri, j 
anche davanti al presidente • 
della giunta regionale, dr. 
"Florindo D'Aimmo. il Picci
rella aveva fatto sapere che 
egli stesso avrebbe provvedu
to a presentare un piano di 
trasformazione alla Regione 
entro tre mesi. Ma dal mag
gio dello scorso anno sono 

passati molti mesi, e da allora 
la Lega delle Cooperative si è 
sentita in dovere di far redi
gere un proprio piano di col
tivazione che presenterà in 
questi giorni alla Regione per 
chiedere che i 200 ettari di 
terra vengano messi a dispo
sizione della cooperativa a-
gricola « Fantina ». 

Tenendo conto dei diversi 
fattori, i fenici hanno indica
to due indirizzi fondamentali: 
l'ortofrutta e la zootecnia. La 
scelta di questi due settori e 

stata effettuata partendo da 
fattori tecnici ed economici, 
ma anche tenendo conto del
la realtà socio-economica del
la zona. Questo per stabiliz
zare il movimento migratorio 
della zona e per incrementa
re il reddito degli operatori 
agricoli. 

Le caratteristiche dei ter
reni e la presenza in loco di 
un impianto di irrigazione, 
danno alla zona una vocazio
ne ortofrutticola rilevante. 
Sono state quindi inserite nel 
piano colture ad alto reddito. 
con alto fabbisogno di mano 
d'opera e nello stesso tempo' 
vengono previste colture a 
bassa percentuale di rischio 
che garantiscono una sicura 
base economica. 

Per quanto riguarda il se

condo indirizzo zootecnico, si 
è fatta la scelta di un centro 
di ingrasso per vitelli, in 
quanto, opportunamente di
mensionato, questo non do
vrebbe pesare in alcun modo 
sulle economie aziendali, of
frendo in compenso un di
screto rumerò di giornate la
vorative. 
' Il piano di coltivazione fa 

riferimento ad un periodo di 
tre anni, quando l'esame di 
un solo anno non avrebbe 
dato un numero significativo 
di dati. Per il primo anno si 
prevedono due cicli di coltu

ra per un totale di 165 ettari. 
I rimanenti 30 ettari sono 
destinati a colture legnose. 
Per questo primo anno si 
hanno le maggiori spese in 
rapporto al raccolto. Infatti, 

molte colture sono a ciclo 
lungo e quindi le produzioni 
si avranno solo nell'anno 
successivo. Per il secondo 
anno si prevedono colture 
esclusivamente ortofrutticole 
sempre per due cicli. Questa 
secorida annata è quella che 
dovrebbe produrre più reddi
ti insieme ad un più alto 
numero di giornate lavorati
ve. La terza annata non è 
molto diversa dalla seconda. 
in quanto il ciclo è avviato e 
quindi non ci dovrebbero es
sere più sfasature. 

Oltre ai vari tipi di colture, 
il piano prevede anche la 
costruzione di alcune opere. 
Riguardano soprattutto i la
vori di livellamento degli ap
pezzamenti di terreno per e-
vitare ristagni d'acqua, che 

servono anche per favorire le 
operazioni di raccolta degli 
ortaggi industriali. . Poi, si 
prevede un ricovero per 
macchine agricole ed una of
ficina. la ristrutturazione dei 
fabbricati, la viabilità azien
dale. strutture per un centro 
di ingrasso e altre per la 
conservazione dei foraggi. 
Con il piano si prevede di 
produrre prodotti agricoli pa
ri a circa 6 milioni di lire an
nue ad ettari contro le 800.000 
attuali. Potranno trovare una 
occupazione stabile per 365 
giornate lavorative ogni anno 
60 braccianti. Questi dati — 
assicurano i tecnici che han
no redatto il piano — sono 
reali e partono da rilievi 
svolti nei mesi scorsi diretta
mente sui terreni in questio
ne. 

Soddisfazione e speranza 
fra i 160 soci della cooperati
va che da due anni coltivano 
già 70 ettari di terreni dema
niali. Ogni giorno nella sede 
sociale della cooperativa a S. 
Croce di Magliano arrivano 
domande di giovani e di 
donne che vogliono entrare 
nella cooperativa per sfuggire 
al caporalato pugliese e per 
lavorare la terra nel proprio 
Comune. Questi braccianti 
potranno entrare in coopera
tiva anche subito, vi è l'esi
genza però che la Regione 
Molise approvi subito questo 
progetto. 

In tale direzione si mobili
teranno. come nel passato, i 
cittadini di questo importan
te Comune molisano e con 
essi l'amministrazione de
mocratica guidata dal com
pagno Vincenzo Zeffiro che è 
stato sempre alla testa delle 
lotte in questi anni. 

Giovanni Mancinone 

La giunta non riunisce il consiglio 

Da mesi a Foggia 
è vietato 

parlare del Comune 
Il centrosinistra prende a pretesto qual
siasi occasione per eludere il confronto 

Nostro servizio 
FOGGIA — Il Consiglio co
munale di Foggia non si riu
nisce da tempo. Molti pro
blemi pertanto non possono 
trovare adeguate soluzioni, 
tra cui le questioni relative 
al territorio, alla sua gestio
ne ed i problemi sanitari. 
La giunta di centrosinistra 
sino ad oggi, dopo aver pro
grammato una serie di sedu
te del massimo consesso cit
tadino, non procede alla ef
fettiva convocazione del Con
sìglio comunale adducendo u-
na serie di pretestuosi mo 
tivi. Non ultimo (incredibile) 
la visita in Puglia del presi
dente della Repubblica San
dro Pertini, che il 1. marzo 
scorso visitò la nostra città 
tra l'affetto e l'entusiasmo 
dei lavoratori. 

Le giustificazioni della giun
ta sono patetiche. In questi 
ultimi mesi c'era lo spazio 
necessario perchè si convo
casse il Consiglio comunale 
sui problemi urgenti quali ad 
esempio il progetto di risa
namento di Borgo Croci e 
l'attuazione della legge di ri
forma sanitaria. Bastava ave
re la volontà. La verità in
vece è che non si vuole far 
funzionare come si deve il 
Consiglio comunale per per
mettere alla giunta di cen
tro-sinistra di adottare una 
serie di atti con i poteri del 
Consiglio salvo poi portarli 
a ratifica dopo alcuni anni 
(è il caso di diverse centi
naia di delibere che devono 
essere ancora esaminate dal
l'organismo elettivo della 
città). 

Si dice che probabilmente 
11 Consiglio comunale verrà 
convocato, dopo tanta insi
stenza, per il 17 e 18 marzo 
prossimi. E' augurabile che 
per quei giorni non saltino 
fuori fatti « nuovi » per far 
slittare nuovamente il Con
siglio comunale. Il gruppo 
consiliare comunista, in più 
di una occasione e in diver
se circostanze, ha chiesto la 

convocazione del Consiglio co. 
munale perchè lo stesso pos
sa procedere ad affrontare -
almeno alcuni problemi non 
più rinviabili come abbiamo 
già detto e relativamente al
le questioni di Borgo Crool 
ed alla riforma sanitaria. . 

Su Borgo Croci (il gruppo 
consiliare terrà su questo ar
gomento giovedì prossimo,u-
na conferenza stampa r.lle 
ore 11 che avrà luogo nella 
sede del Comitato cittadino 
del PCI) è indispensabile co
noscere quali iniziative inten
de prendere la giunta in or
dine alla disponibilità dei ruo
li. disponibilità indispensabi
le per consentire alle ìmpra-
se di procedere con maggior 
celerità nei lavori dei lotti 
andati già in appalto nel 1977 
e non ancora ultimati. 

Ma il problema non sta 
solamente in questo fatto. La 
giunta deve dire come inten
de procedere per consentire 
all'Istituto autonomo case po
polari di avviare gli appalti 
negli altri lotti. Come è noto 
il piano di risanamento di 
Borgo Croci prevede la co
struzione di 50 alloggi per 
un importo complessivo di 10 
miliardi e mezzo. Di questa 
somma restano ancora da ap
paltare oltre 4 4miliardi e 600 
milioni. 

Per quanto riguarda inve
ce la riforma sanitaria 11 
Consiglio comunale dovrà 
procedere all'esame di una 
mozione presentata a suo 
tempo dal gruppo consiliare 
comunista. Fino ad oggi la 
giunta municipale di Foggia 
si può dire che è estranea 
ai fatti relativi all'applicazio
ne di questa importante ri
forma dello Stato. E' neces
sario che il Consiglio comu
nale. essendo Foggia unità 
sanitaria locale a sé stante, 
proceda ad un esame com
plessivo della situazione sul
le questioni sanitarie e deli
beri gli atti necessari per 
l'attuazione della legge 833. 

r. e. 

Di nuovo in lotta a Cagliari i lavoratori della categoria che hanno occupato la sala della giunta comunale 

La Rumianca scarica ancora veleni: 
sciopero dei pescatori di Santa Gilla 

A S. Elia rabbia per la beffa dell'amministrazione che non ha mantenuto l'impegno di occupare 100 persone per la ripulitura 
della spiaggia di Poetto - La bonifica dello stagno compromessa se l'industria chimica proseguirà a riversare mercurio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I pescatori 
sono di nuovo in lotta: 
quelli di S. Elia, che non 
possono esercitare il loro 
lavoro da quando è stata 
proibita la vendita dei frut
ti di mare dopo la seconda 
epidemia di colera, e quel
li dello stagno di S. Gilla, 
che erano stati assunti dal
la Regione, per l'opera di 
disinquinamento ma che 
vedono vanificato ogni sfor
zo perché, proprio in que
sti giorni, la Rumianca, ha 
ripreso a scaricare i detri
ti chimici nelle acque del
la laguna. 

Per primi, i pescatori di 
S. Elia e di altre zone del
la città hanno dato il via al
la lotta occupando la sala 
delle riunioni della giunta 
comunale nel palazzo civi
co dì via Roma. Sotto i por
tici e tra le cancellate del 
municipio sono stati affis
si Ì cartelli e gli striscioni 
di denuncia, per sensibiliz
zare l'opinione pubblica sul 

gravissimo problema.del di
vieto di pesca e della man
canza di un depuratore fo
gnario. -r - ' i 

Cosa chiedono i pescato
ri disoccupati? « Quando 
siamo stati qui la prima 
volta — rispondono — a 
manifestare con le nostre 
famiglie, durante il ricevi
mento in onore di Carla 
Fracci, il sindaco democri
stiano De Sotgiu aveva as
sunto l'impegno di risolve
re temporaneamente la ver
tenza. Invece non ha fatto 
niente. Da tre mesi siamo 
senza lavoro, dopo che ab
biamo avuto un impiego 
provvisorio nell'ambito del 
piano straordinario antico-
lera. Ci hanno fatto pulire 
sommariamente le strade, 
ma rimane tut to come pri
ma. La situazione igienico-
sanitaria della città è quan
to mai disastrosa ». 

La giunta aveva proget
tato, sotto la pressione dei 
manifestanti, di avviare 

subito la pulizia della spiag
gia del Poetto. Ma è insor
ta una difficoltà: ci sono 
appena cento milioni in 
cassa, mentre ne occorro
no almeno quattrocento, 
che dovrebbero essere con
cessi dalla Regione. 

Essendo la pratica bloc

cata, oltre cento pescatori 
non otterranno l'impiego 
provvisorio, almeno per il 
momento. In segno di pro
testa contro la nuova bef
fa della giunta de e di cen
trodestra i pescatori hanno 
deciso di occupare ancora 
il municipio e di procla-

Presidente CGIL (per la prima volta) 
al Comitato INPS dì Campobasso 

CAMPOBASSO — Soddisfazione nella CGIL molisana che 
per la prima volta vede eletto un suo rappresentante alla 
presidenza al comitato provinciale INPS dopo trent'annì di 

' vita dell'ente e dopo dieci anni di gestione sindacale. Il nuo
vo presidente del Comitato è Nicola Paolino. E' stato eletto 
con i voti della stragrande maggioranza dei commissari con 
i! solo voto contrario dei rappresentanti della CISL. Nel pas
sato i presidenti INPS sono stati sempre della CISL e della 
UIL che si ruotavano le presidenzze regionale e provinciale. 

La CGIL aveva pasto il problema della elezione di un suo 
rappresentante anche nel passato, ma mai si erano registrate 
convergenze tali da permettere che ciò si verificasse. Sa
rebbe stato certamente più utile che anche la CISL avesse 
votato il candidato della Camera del Lavoro, ma divisioni 

• in teme non hanno permesso che ciò avvenisse, solo all'in
domani della elezione di Nicola Paolino, la CISL in un co
municato ha fatto sapere che appoggerà questa presidenza. 

mare l'assemblea perma
nente. 

La lotta riprende anche 
a S. Gilla. I pescatori im
pegnati nel piano di risa
namento dello stagno sono 
entrati in sciopero per de
nunciare che benzopirene, 
mercurio ed altri veleni 
vengono di nuovo scarica
ti dalla Rumianca nella la
guna. 

La nostra battaglia per la 
bonifica e la ripresa della 
pesca nello stagno può es
sere definitivamente com
promessa se non si inter
viene con estrema urgen
za. Per queste ragioni, af
fermano i pescatori di San
ta Gilla, riprendiamo la 
lotta, e siamo decisi a de
nunciare alla magistratura 
la nuova incursione degli av
velenatori. Quel che occor
re è rendersi conto dei pe
ricoli, che non minacciano 
soltanto la nostra catego
ria, ma l'intera città e il 
suo retroterra. 
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Spietato regolamento di confi 

Testimone scomodo 
il giovane latitante 
ucciso a Pescara? 

Aveva 19 anni e 4 ne aveva trascorsi in carcere 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il corpo sen
za vita di un giovane pe
scarese la t i tante e ricerca
to dalla polizia ^ è s ta to 
trovato lungo ri ciglio del
la superstrada « asse at
trezzato» che unisce Chie-
U a Pescara; il suo nome 
era Giuliano Febo, dicono 
i titoloni dei giornali loca
li ; «aveva 19 ann i e una 
fedina penale lunga così ». 

Diciannove anni compiu
ti il 13 febbraio, per l'esat
tezza, e gran parte vissuti 
«fuori legge». A 11. de
nunciato per lesioni perso
nali , fugge di casa, e a 
quindici finisce in galera 
per la prima volta, perché 
rubava dentro le automo
bili. 

Ne esce presto ma ci 
r ientra ancora prima, per 
una s t ona di rapine e se
questro di persona di cui 
lui si proclama innocente, 
ma non ha alibi e gli co
s ta quasi quat t ro anni di 
galera. E' il colpo di gra
zia. Esce che ha dicianno

ve anni , è « uomo ^ ormai 
senza essere s ta to giovane. 

E" diventato « il selvag
gio > e se ne vanta, è uno 
che « non tollera sgarri» e 
per questo prende a fuci
late un coetaneo per futili 
motivi. Fugge, è ricercato 
e infine, è l'epilogo della 
storia, ritrovato morto am
mazzato ai bordi di una 
s t rada a scorrimento velo
ce che unisce la zona indu
striale di Chieti a Pesca
ra . Figlio di una madre ri
masta vedova da tempo, 
che suda la sua dolorosis
sima vita pulendo lo sta
dio di Pescara e accuden
do un'al tra figlia paraliti
ca, Giuliano Febo è cre
sciuto tra le s t rade di un 
quartiere della periferia 
emarginata della ci t tà e 11 
carcere ed è finito come un 
« misero fardello senza 
scarpe >. 

E' la storia di un'al tra 
vita mai vissuta. 

Sandro Marinacci 

La criminalità sembra influire pesantemente sul settore turistico 

Calano le prenotazioni negli alberghi 
ma la Sardegna non è «terra di banditi» 
Operatori in missione a Londra per riottenere un adeguato flusso di clienti 
Le defezioni rispetto all'estate scorsa raggiungono anche il 50 per cento 

Da lunghi mesi sono pri
gioniere dei banditi la mo
glie e la figlia dell'inge
gnere elettronico inglese, 
che vediamo uscire dal co
mando dei carabinieri ap
pena dopo la liberazione 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Il boom della 
criminalttà e dei sequestri di 
persona influirà negativa
mente sulla stagione turìsti
ca sarda? L'interrogativo è 
più che una preoccupazione 
reale, in seguito alla notizia 
proveniente daWInghilterra 
di una forte riduzione nelle 
prenotazioni «britanniche» 
negli alberghi sardi. 

I drammatici avvenimenti 
dell'estate scorsa, ed in par
ticolare la vicenda Schtld, 
scoraggerebbero i turisti di 
oltre Manica a passare le lo
ro vacanze nell'isola. Con 
conseguenze facilmente im

maginabili per Vindustrìa tu
rìstica e reconomia isolana. 

Per scongiurare il pericolo 
una delegazione di operatori 
ed albergatori algheresi è 
partila domenica scorsa alla 
volta di Londra. Nella capi
tale è previsto un incontro 
con i responsabili inglesi del 
settore viaggio. 

« Vogliamo — ha commen
tato alla partenza Mario 
Puppo. rappresentante degli 
albergatori — cercare con 
ogni mezzo di dare a quella 
clientela un'immagine vera 
della Sardegna: l'immagine 
di una popolazione laboriosa, 
di un posto tranquillo, di un 
mare splendido. Gli episodi 
criminosi che hanno dato 
origine a questa crisi devono 
essere valutati in un quadro 
diverso, che non può coinvol

gere Finterà isola ». 
All'iniziativa degli alberga

tori e degli operatori turisti
ci algheresi hanno annun
ciato «pieno sostegnoi> i re
sponsabili regionali del turi
smo. In cosa consista questo 
sostegno non è facile capire, 
Forse, più che un «sostegno 
morale », sarebbe più utile, 
come chiedono da tanto tem
po le stesse popolazioni sar
de, che la Regione contri
buisse effettivamente allo 
sviluppo turistico, realizzan
do quanto di sua competen
za: alberghi, camping, at
trezzature per il turismo di 
massa. 

Gli inglesi che si erano pre
notati per una vacanza in 
Sardegna durante la prossi

ma estate, hanno comunque 
finora disdetto Timpegno al 
75 per cento. « La Sardegna 
non è sicura. I nostri clienti 
temono i banditi. Si verifi
cano troppi sequestri'», così 
si sono giustificate le agen
zie britanniche, annuncian
do la cancellazione delle pre
notazioni. 

Questa «evasione di mas
sa r dei turisti inglesi ha im
mediatamente provocato dei 
contraccolpi negativi nell'at
tività alberghiera decisola. 
Gli operatori turistici hanno 
chiesto, attraverso rESIT, 
un intervento urgente della 
amministrazione regionale. 

In un incontro a Cagliari 
con il presidente della giunta 
Qhinami e con rassessore 

Erdas. il commissario del-
l'ESIT dott. Asili ha confer
mato che, per la imminente 
stagione estiva, «le prospet
tive turistiche sono da rite
nersi allarmanti, soprattutto 
ad Alghero, in seguito al-
rannullamento di numerose 
prenotazioni da parte degli 
operatori inglesi ». 

I dati forniti dal sindaco 
di Alghero e dagli operatori 
locali, sono abbastanza si
gnificativi: lo scorso anno la 
campagna vendite si aggira
va sul 60-80 per cento del po
tenziale ricettivo: oggi le 
conferme dei posti letto non 
superano neppure il 20 per 
cento. Le conseguenze del 
tracollo sono una notevole ri
duzione dei livelli occupazio
nali (giovani e donne nel
l'alta stagione) ed una per
dita globale per reconomia 
della zona di Alghero e per 
la provincia di Sassari. In
fatti, ripercussioni negative 
si comincerebbero a registra
re anche sulla Costa Smeral
da e in Gallura. 

I sequestri di persona, in
somma. costituiscono un col
po mortale per ti turismo 
sardo. Gli inglesi tma anche 
altri stranieri) non vogliono 
più venire in Sardegna an
che per rimpressione enor
me suscitata m Gran Breta
gna dal rapimento della fa
miglia Schild (il padre è sta

to rilasciato quasi subito, 
ma madre e figlia si trovano 
da mesi prigioniere dei ban
diti). , 

Il drammatico caso degli 
Schild è aWorìgine di una 
campagna della stampa bri
tannica che offre un'imma
gine distorta della Sardegna, 
presentata come «to terra 
dei banditi*. 

« La nostra isola — hanno 
detto a Ghinami gli opera
tori turistici — non può es
sere penalizzata nella sua 
globalità per le criminose 
imprese di alcuni sciagura
ti. Bisogna porre rimedio a 
questa iattura ». 

Se continuano gli annulla
menti delle prenotazioni per 
restate, solo ad Alghero sarà 
compromessa la vendita di 
1500 posti letto, e ciò può si
gnificare disoccupazione per 
decine e decine di lavoratori, 

Come primo rimedio è sta
to deciso un intervengo pub
blicitario, pagato dalla Re
gione sarda, sui giornali in
glesi. Durante gli incontri 
londinesi si è discusso e stu
diato un piano — come è 
stato detto — « per riporta
re l'opinione pubbltca ingle
se a considerare con maggio
re obiettività l'immagine del
la Sardegna ». 
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